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CROCE ROSSA ITALIANA COMIT.LOC. ODV

Sede in VIA NARENTE 6 - 60019 SENIGALLIA (AN) Fondo di dotazione Euro 150.086 di cui Euro  versati

Iscrizione Runts 

Relazione di missione al Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2023

Relazione di missione, parte generale

Informazioni generali sull’ente

Il comitato CRI di Senigallia ODV, che ha la sua sede storica nel centro della città e che ormai da 70 anni vede
uomini, donne e mezzi attivarsi a favore della cittadinanza senigalliese e di tante altre realtà in difficoltà. Dopo aver
iniziato nell'autunno 2019 i lavori per accreditare la nuova sede operativa nel gennaio 2020 ha finalmente inaugurato
la nuova sede operativa, in affitto, sita in via Foce Cesano n.5.
La sede operativa è stata poi accreditata regolarmente nel mese di febbraio 2020.
Il personale comprende volontari della componente civile e volontari ausiliari delle Forze Armate (infermiere
volontarie e corpo militare) per un totale di circa 326 soci piu le 13 unità del personale dipendente a tempo
indeterminato, 4 unità a tempo determinato e 1 unità in apprendistato.

Missione perseguita e attività di interesse generale

Il Comitato è parte integrante della Associazione della Croce Rossa  Italiana, fondata il 15 giugno 1864 che si basa
sulle Convenzioni di Ginevra del 1949 e sui successivi protocolli aggiuntivi di cui la Repubblica Italiana è firmataria.
La missione perseguita dal Comitato rispetta pertanto rigorosamente i principi fondamentali riconosciuti sia dall'Ente
nazionale che Internazionale, e consiste nella attività volontaria di soccorso ed assistenza ausiliaria dei poteri pubbllici
in campo umanitario.

Sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore d'iscrizione e regime
fiscale applicato

Il Comitato, quale Organismo di Volontariato è Ente del Terzo Settore di diritto, è stato iscritto di diritto al Registro
Unico del Terzo settore, al n. 55160, attraverso trasmigrazione dal Registro Regionale O.D.V. n.reg. 44 del
17/4/2014, il quale, per specifica disposizione di legge, applica ancora per l'esercizio chiuso al 31/12/2023 il regime
fiscale previsto dalla L. 398/91, con la determinazione forfettaria delle imposte sulle entrate esclusivamente di
carattere commerciale. 

Sedi e attività svolte
La sede del comitato situata in via Narente n.6 è composta da un edificio che si sviluppa in 4 locali al piano terra ad
uso garages e centrale operativa e bagno e n.4 locali al piano primo ad uso ufficio, foresteria, bagni, cucina e n.1
locale al piano secondo ad uso soffitta.
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L'immobile, di proprietà dell'Ente Strumentale alla CRI, è stato concesso dalla stessa in comodato d'uso gratuito
giusto contratto del 26 luglio 2016, registrato in data 27 luglio 2016 alla Agenzia delle Entrate di Senigallia al n.
1318 serie 3.
Il Comitato di Senigallia  ha sottoscritto in data 27/06/2019 un contratto di locazione commerciale di un capannone
industriale sito in via Foce Cesano 5 con annessa corte esclusiva allestito a sede operativa e deposito mezzi.
Si segnala altresì che in data  09/09/2022 lo stesso comitato ha sottoscritto un ulteriore contratto di locazione per un
deposito mezzi e attrezzatura, in via strada della bruciata Cesano di Senigallia, della durata di anni tre rinnovabili,
con SWS Ancona Srl.

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti

SOCI

SOCI 31/12/2023 31/12/2022 Variazioni
 Soci del Comitato 326 336 -10

di cui Volontari (di cui
giovani)

280
VOLONTARI

DI CUI 63
GIOVANI

292
VOLONTA

RI
DI CUI 6
GIOVANI -12

di cui C.M. 9 8 +1
di cui II.VV. 37 36 +1
 Sostenitori 2 4 -2

328 340 -12

DESCRIZIONE E INDICAZIONE DEI MEZZI

8 ambulanze- 1 camper- 1 gommone- 1 furgoni da carico- 1 rimorchio- 1 autovettura trasporto ordinario – 1

autovettura trasporto organi e sangue – 2 vetture e un doblò declassato ad uso comitato - 5 furgoni trasporto

disabili e 1 pick up attività speciali.

Di questi mezzi: 

delle 8 ambulanze : 

- la CRI 790AH è stata coinvolta a novembre 2022 in un incidente e fermata definitivamente in attesa di

perizia assicurativa è stata demolita a marzo 2023;

- la CRI 308AI è stata acquistata a dicembre 2022 (in sostituzione della CRI 790AH) ma accreditata nel

2023;

- la CRI240AG doveva essere trasferita ad altro comitato ma pratica bloccata verrà demolita nel 2024.

delle autovetture:

- il pick up CRI 327AI acquistato a dicembre 2022 è stato accreditato nel 2023;

- la panda CRI 258AH è stata demolita a dicembre 2023.

dei 5 pulmini trasporto disabili:
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- il CRI 321 AI acquistato nel 2022 è stato accreditato nel 2023;

-il CRI 807AI acquistato usato è stato immatricolato ad ottobre 2023 come pulmino disabili.

DIPENDENTI

L'organico aziendale si presenta come di seguito:

Organico 31/12/2022 31/12/2023 Variazioni
 Dirigenti 0 0 -
 Quadri 0 0 - 
 Impiegati 17 18 +1

TOTALE 17 18 +1

Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell'ente

Altre informazioni

In data 10.3.2020 il Comitato ODV di Senigallia ha ricevuto una diffida alla restituzione di €. 320.430,58 da parte
della Asur Marche Area Vasta 2 per pagamenti da quest'ultima effettuati a titolo di acconto, salvo conguaglio, su
fatture emesse relative al servizio trasporti sanitari anno 2013; richiesta inviata in quanto non si è provveduto a
fornire la documentazione necessaria sollecitata il 6/06/2019. Successivamente, il Presidente e il vice presidente 
dello scrivente Ente hanno avuto colloquio con la Responsabile locale Asur, in quella sede hanno confermato che il
tutto non è di competenza di questo Comitato, ma di ESACRI, e che comunque la documentazione sollecitata è
stata consegnata al Comitato Regionale, unico interlocutore di Asur Marche Aresa Vasta 2 per le rendicontazioni
ante 01/01/2014.
I comitati coinvolti nella diffida di cui sopra, hanno prodotto memoria esplicativa utile alla stessa Esacri che nel
frattempo ha ricevuto, in data 20/09/2020, un ricorso in oppposizione allo statato Passivo ex art. 98 L.F. da parte
di Asur Marche.
Nello stesso ricorso l'Asur ribadisce che il credito vantato è di competenza di Esacri. l.c.a.
Nel corso dell'esercizio dopo numerevoli incontri tra ASUR e ESACRI, per la vicenda di cui sopra, ed i comitati
interessati si è giunti alla redazione di un accordo transattivo, per effetto del quale, Asur ha dichiarato di non aver
più nulla a pretendere nei confronti dell’Ente Strumentale e dei comitati interessati, conseguentemente nel corso del
2023 vi è stata la rinuncia al giudizio di opposizione allo stato passivo RG. N. 48564/2020, pertanto è stata
decretata la cessazioine della materia del contendere.

Illustrazione delle poste di bilancio

Il presente bilancio è redatto in base alle disposizioni contenute nell’art. 13, comma 1 e 3 del decreto legislativo 3
luglio 2017 n. 117 (c.d. “Codice del Terzo Settore”).
Ai sensi dell’art. 13 del Codice del Terzo Settore, il presente bilancio è formato da stato patrimoniale, rendiconto
gestionale e relazione di missione.
Come previsto dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 e ribadito dal
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principio contabile OIC 35, emanato a febbraio 2022, la predisposizione del bilancio d’esercizio degli enti del
Terzo Settore è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione di cui,
rispettivamente, agli art. 2423, 2423-bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto
compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche e solidaristiche e di utilità sociale degli enti
del Terzo Settore.
Il bilancio in commento, pertanto, osserva le regole di rilevazione e valutazione contenute nei principi contabili
nazionali OIC, ad eccezione delle previsioni specifiche previste dal principio OIC 35, come risulta dalla presente
relazione di missione, redatta secondo quanto previsto dal decreto ministeriale già menzionato, che costituisce
parte integrante del bilancio d’esercizio.
I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi.
La relazione di missione presenta le informazioni delle voci dello stato patrimoniale e del rendiconto gestionale
secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate nei rispettivi schemi di bilancio e illustra l’andamento
economico e gestionale dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. 

Principi di redazione

(Rif. art. 2423, C.ce art. 2423-bis C.c )

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella
prospettiva della continuazione dell'attività.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le
singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della
comparabilità dei bilanci dell’ente nei vari esercizi.

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Non si sono verificati casi eccezionali che hanno imposto di derogare ai principi di redazione del bilancio di
esercizio

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Tutte le voci dello stato patrimoniale e del conto economico dell'esercizio precedente sono comparabili con quelle
del presente esercizio, ad eccezzione della voce del rendiconto economico gestionale A 9) proventi da contratti con
enti pubblici che presenta una riduzione rispetto all'esercizio precedente in quanto i trasporti T.N.P.S. in
convenzione con l'ente Asur, in base a quanto emerso nell'incontro con i professionisti dell'Ente Nazionale CRI a
novembre 2023, in cui ritengono che tali entrate non siano direttamente afferenti alla attività istituzionale, pertanto
sono stati allocati alla voce B5) delle entrate da attività diverse. Qualora fossero state allocate nella medesima voce
dell'esercizio 2022, avrebbe comportato una riduzione di entrate nei confronti dell'Ente Asur di Euro 13.384.

Criteri di valutazione applicati



CROCE ROSSA ITALIANA COMIT.LOC. ODV

Relazione di missione al 31/12/2023 Pag. 5

(Rif. art. 2426, primo comma, C.c.)

Immobilizzazioni

Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli
esercizi e imputati direttamente alle singole voci.
I costi di manutenzione e riparazione su beni i tezi sono ammortizzati in base alla durata del contratto di locazione.
gli altri oneri ad utilizzazione pluriennale sono stati ammortizati entro un periodo non superiore a cinque anni.
L’ente ha ritenuto di non avvalersi della facoltà di sospendere le quote di ammortamento relative all'esercizio
2023 prevista dal D.L. 198/2022, che estende la possibilità generalizzata di sospendere gli ammortamenti anche
per tale esercizio, facoltà inizialmente prevista dall'articolo 60, commi dal 7-bis al 7- quinquies del Decreto Legge
104/2020 (convertito dalla legge 126/2020).

Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare
rilevante.

Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la
durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che
abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio precedente e
ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene:

Tipo Bene % Ammortamento
Impianti 7,5%
Macchinari 15 %
Attrezzature 20 %
Autoveicoli 20 %
Mobili e macch. ufficio 20 %
Altri beni 25 %

Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore,
l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti
della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
Ai fini della determinazione del valore d’uso si applica l’approccio semplificato dell’OIC 9 “Svalutazioni per
perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali” per determinare le perdite durevoli di
valore.
Le eventuali svalutazioni sono rilevate in un’apposita voce denominata “svalutazioni delle immobilizzazioni
materiali ed immateriali” aggiunta nell’apposita area del rendiconto gestionale in base a quanto disposto dal
decreto ministeriale.
Le immobilizzazioni acquistate a titolo gratuito sono iscritte al presumibile valore di mercato aumentato dei costi
sostenuti o da sostenere per inserire durevolmente e utilmente i cespiti nei processi dell’ente.
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Operazioni di locazione finanziaria (leasing)

Le operazioni di locazione finanziaria sono rappresentate in bilancio secondo il metodo patrimoniale,
contabilizzando nel rendiconto gestionale i canoni corrisposti secondo il principio di competenza. 

Crediti
I crediti sono iscritti al presunto valore di realizzo che corrisponde alla differenza tra il valore nominale dei crediti e
le rettifiche iscritte al fondo rischi su crediti, portate in bilancio a diretta diminuzione delle voci attive cui si
riferiscono.
L’ammontare di questi fondi rettificativi è commisurato sia all’entità dei rischi relativi a specifici crediti “in
sofferenza”, sia all’entità del rischio di mancato incasso incombente sulla generalità dei crediti, prudenzialmente
stimato in base all’esperienza del passato.
Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato in quanto gli effetti sono irrilevanti al fine di dare una
rappresentazione veritiera e corretta. Pertanto i crediti sono esposti al presumibile valore di realizzo, salvo
l'applicazione del processo di attualizzazione.

Debiti

Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato in quanto gli effetti sono irrilevanti al fine di dare una
rappresentazione veritiera e corretta. Pertanto i debiti sono esposti al valore nominale corrispondente al valore di
estinzione.

Ratei e risconti

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione
originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.

Transazioni non sinallagmatiche

Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una controprestazione (es.
erogazioni liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi, contributi ecc.), che danno luogo all’iscrizione nello
stato patrimoniale di attività rilevate alla data di acquisizione, sono iscritte nello stato patrimoniale delle attività e
sono rilevati i proventi nel rendiconto gestionale. 

Determinazione del fair value

L’iscrizione delle attività al fair value avviene quando lo stesso è attendibilmente stimabile.
Qualora il fair value non sia attendibilmente stimabile, l’ente ne dà conto nella relazione di missione.
I beni acquistati ad un valore simbolico rispetto al loro reale valore di mercato sono contabilizzati secondo le
previsioni per le transazioni non sinallagmatiche.
I beni di magazzino ricevuti gratuitamente nel corso dell’anno possono essere rilevati al loro fair value al termine
dell’esercizio anziché al loro fair value al momento dell’iscrizione in bilancio.

Contributi pubblici

I contributi pubblici in conto esercizio sono contabilizzati secondo le previsioni di cui al paragrafo 25 del principio
contabile OIC 35.
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Quote associative e apporti da soci fondatori

Le quote associative o apporti ancora dovuti sono gli importi esigibili da parte dell’ente nei confronti di associati o
fondatori a fronte di quote associative o apporti dei soci fondatori che danno titolo ad un credito rilevato nella voce
A) “quote associative o apporti ancora dovuti”.
Le quote associative e gli apporti da soci fondatori ricevuti nel corso dell’esercizio sono iscritti in contropartita al:

a) Patrimonio netto nella voce AI “Fondo dotazione dell’ente” se le quote o gli apporti sono relativi alla
dotazione iniziale dell’ente
b) Rendiconto gestionale nella voce A1) “proventi da quote associative e apporti dei fondatori” negli altri casi,
a meno che dalle evidenze disponibili è desumibile che la natura della transazione è il rafforzamento
patrimoniale dell’ente (es. apporti per ricapitalizzazione).

I “proventi da quote associative e apporti dei fondatori” sono rilevati nel rendiconto gestionale nell’esercizio in cui
sono ricevuti o dovuti.

Riserve vincolate e debiti per erogazioni liberali condizionate

Qualora l’organo amministrativo dell’ente decida di vincolare le risorse ricevute a progetti specifici l’ente rileva
l’accantonamento nella voce aggiunta del rendiconto gestionale A9) “Accantonamento a riserva vincolata per
decisione degli organi istituzionali” (oppure E8) “Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi
istituzionali” quando le somme sono destinate alla copertura delle spese di supporto generale future) in contropartita
alla voce di Patrimonio Netto Vincolato AII 2) “Riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali”.
La suddetta riserva è rilasciata in contropartita alla voce aggiunta del rendiconto gestionale A10) “Utilizzo riserva
vincolata per decisione degli organi istituzionali” (oppure E9) “Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi
istituzionali”) in proporzione all’esaurirsi del vincolo. Nel caso in cui la durata del vincolo non sia definita, per stimare
detta proporzione, si fa riferimento all’utilizzo previsto del bene nell’attività svolta dall’ente (es. vita utile del bene).
Qualora il vincolo sia apposto da un donatore, l’ente rileva le attività in contropartita alla voce del Patrimonio Netto
Vincolato AII 3) “Riserve vincolate destinate da terzi” e rilascia la riserva in contropartita all’apposita voce di
provento del rendiconto gestionale.
Qualora un donatore imponga una condizione, in cui è indicato un evento futuro e incerto la cui manifestazione
conferisce al promittente il diritto di riprendere possesso delle risorse trasferite o lo libera dagli obblighi derivanti
dalla promessa, l’ente rileva le attività in contropartita alla voce D5) “debiti per le erogazioni liberali condizionate”
nel passivo dello stato patrimoniale. Successivamente, il debito viene rilasciato in contropartita all’apposita voce di
provento del rendiconto gestionale, proporzionalmente al venir meno della condizione.

Fondi per rischi e oneri

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura
dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si   è proceduto
alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo
stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere.

Fondo TFR

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti,
considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del
bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi
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di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme pensionistiche
complementari ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005 (ovvero trasferite alla tesoreria dell'INPS).

Imposte sul reddito

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:
 gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le

norme vigenti;
 l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o

annullate nell'esercizio;
 le rettifiche ai saldi delle imposte differite per tenere conto delle variazioni delle aliquote o dei presupposti

intervenuti nel corso dell'esercizio.

Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi 

I costi e oneri/ricavi, rendite e proventi sono classificati nel rendiconto gestionale per natura secondo l’attività cui si
riferiscono:

a) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale definiti dal decreto ministeriale come
“componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di interesse generale di cui
all’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni,
indipendentemente dal fatto che queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali”;
b) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività diverse definiti da decreto ministeriale come “componenti
negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività diverse di cui all’art. 6 del decreto
legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni, indipendentemente dal fatto che
queste siano state svolte con modalità non commerciali o commerciali.”
c) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività di raccolte fondi definiti dal decreto ministeriale come “i
componenti negativi/positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di raccolte fondi occasionali e
non occasionali di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed
integrazioni.”;
d) Costi e oneri/ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali definiti da decreto ministeriale
come “i componenti negativi/positivi di reddito derivanti da operazioni aventi natura di raccolta
finanziaria/generazione di profitti di natura finanziaria e di matrice patrimoniale, primariamente connessa alla
gestione del patrimonio immobiliare, laddove tale attività non sia attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5
del decreto legislativo 2 agosto 2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni. Laddove si tratti
invece di attività di interesse generale, i componenti di reddito sono imputabili nell’area A del rendiconto
gestionale”;
e) Costi e oneri e proventi da attività di supporto generale sono da considerarsi gli elementi positivi e negativi
di reddito che non rientrano nelle altre aree.
I proventi sono altresì classificati nel rendiconto gestionale nella voce più appropriata (es. erogazioni liberali,
proventi da 5 per mille, raccolta fondi ecc.).

Costi e proventi figurativi

I costi e proventi figurativi da attività di interesse generale sono presentati separatamente dai costi e proventi
figurativi da attività diverse. Il decreto ministeriale prevede che i costi e i proventi figurativi sono “quei componenti
economici di competenza dell’esercizio che non rilevano ai fini della tenuta della contabilità, pur originando
egualmente dalla gestione dell’ente” e che “quanto esposto nel presente prospetto non deve essere già stato
inserito nel rendiconto gestionale”.
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Nei costi e proventi figurativi rientrano tra l’altro: 
a) i costi e proventi figurativi relativi ai volontari iscritti nel registro di cui all’art. 17, comma 1, del Codice del
Terzo Settore; 
b) quelli relativi ai volontari occasionali e 
c) quelli relativi all’erogazione/ricezione gratuita di servizi (ad es. il comodato d’uso).

I costi e proventi figurativi, opportunamente documentati, sono rilevati in calce al rendiconto gestionale al fair value
della prestazione ricevuta o eseguita se attendibilmente stimabile.
Nel determinare il valore:

a) del costo figurativo del volontario si fa riferimento alla «retribuzione oraria lorda prevista per la corrispondente
qualifica dei contratti collettivi di cui all’art. 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n°81» così come previsto
dal decreto ministeriale»;
b) dei proventi figurativi, è possibile fare riferimento ai relativi costi figurativi quando lo stesso non risulta
facilmente individuabile.

Qualora il fair value non sia attendibilmente stimabile, l’ente ne dà conto nella relazione di missione.

Impegni, garanzie e passività potenziali

Gli impegni, non risultanti dallo stato patrimoniale, rappresentano obbligazioni assunte dall’ente verso terzi che
traggono origine da negozi giuridici con effetti obbligatori certi ma non ancora eseguiti da nessuna delle due parti.
La categoria impegni comprende sia impegni di cui è certa l'esecuzione e il relativo ammontare (ad esempio:
acquisto e vendita a termine), sia impegni di cui è certa l'esecuzione ma non il relativo importo (ad esempio:
contratto con clausola di revisione prezzo). L'importo degli impegni è il valore nominale che si desume dalla
relativa documentazione.
Nel caso di fidejussione prestata dall’ente insieme con altri garanti (co-fidejussione), è riportato l'intero ammontare
della garanzia prestata, se inferiore, l'importo complessivo del debito garantito alla data di riferimento del bilancio.

Altre informazioni

Stato patrimoniale, attivo

Si presentano di seguito le variazioni intervenute nella considtenza delle voci dell'attivo.

B) Immobilizzazioni

I-Immobilizzazioni immateriali

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali
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Costi di
impianto e di
ampliamento

Costi di
sviluppo

Diritti di
brevetto

industriale
e diritti di
utilizzazio

ne delle
opere

dell'ingegn
o

Concession
i, licenze,
marchi e

diritti
simili

Avviamento

Immobilizz
azioni

immaterial
i in corso e

acconti

Altre
immobilizza

zioni
immateriali

Totale
immobilizza

zioni
immateriali

Valore di inizio
esercizio

Costo 0 0 0 0 0 0 157.092 157.092
Contributi
ricevuti

0 0 0 0 0 0 0 0

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0
Ammortamenti
(Fondo
ammortamento)

0 0 0 0 0 0 79.564 79.564

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0
Valore di bilancio 0 0 0 0 0 0 77.528 77.528

Variazioni
nell'esercizio

Incrementi per
acquisizioni

0 0 0 0 0 0 0 0

Contributi
ricevuti

0 0 0 0 0 0 0 0

Riclassifiche (del
valore di bilancio)

0 0 0 0 0 0 0 0

Decrementi per
alienazioni e
dismissioni (del
valore di bilancio)

0 0 0 0 0 0 0 0

Rivalutazioni
effettuate
nell'esercizio

0 0 0 0 0 0 0 0

Ammortamento
dell'esercizio

0 0 0 0 0 0 26.020 26.020

Svalutazioni
effettuate
nell'esercizio

0 0 0 0 0 0 0 0

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0
Totale variazioni 0 0 0 0 0 0 (26.020) (26.020)

Valore di fine
esercizio

Costo 0 0 0 0 0 0 157.092 157.092
Contributi
ricevuti

0 0 0 0 0 0 0 0

Rivalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0
Ammortamenti
(Fondo
ammortamento)

0 0 0 0 0 0 105.584 105.584

Svalutazioni 0 0 0 0 0 0 0 0
Valore di bilancio 0 0 0 0 0 0 51.508 51.508

Oneri finanziari capitalizzatifra le immobilizzazioni immateriali
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Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari ad alcuna voce dell'attivo dello stato patrimoniale. 

I costi di manutenzione e riparazione su beni i tezi sono ammortizzati in base alla durata del contratto di locazione.
gli altri oneri ad utilizzazione pluriennale sono stati ammortizati entro un periodo non superiore a cinque anni.

II-Immobilizzazioni materiali

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Terreni e
fabbricati

Impianti e
macchinario

Attrezzature
Altre

immobilizzazio
ni materiali

Immobilizzazio
ni materiali in
corso e acconti

Totale
Immobilizzazioni

materiali
Valore di inizio
esercizio

Costo 24.154 53.718 724.543 802.415
Contributi ricevuti
Rivalutazioni
Ammortamenti
(Fondo
ammortamento)

16.965 32.599 285.232 334.796

Svalutazioni
Valore di bilancio 7.189 21.119 439.311 467.619

Variazioni
nell'esercizio

Incrementi per
acquisizioni

1 19.526 18.286 37.813

Contributi ricevuti
Riclassifiche (del
valore di bilancio)
Decrementi per
alienazioni e
dismissioni (del
valore di bilancio)
Rivalutazioni
effettuate
nell'esercizio
Ammortamento
dell'esercizio

3.234 10.008 89.567 102.809

Svalutazioni
effettuate
nell'esercizio
Altre variazioni
Totale variazioni (3.233) 9.518 (71.281) (64.996)

Valore di fine
esercizio

Costo 24.155 74.297 727.987 826.439
Contributi ricevuti
Rivalutazioni
Ammortamenti
(Fondo
ammortamento)

20.199 43.660 359.957 423.816

Svalutazioni
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Valore di bilancio 3.956 30.637 368.030 402.623

L’ente ha ritenuto di non avvalersi della facoltà di sospendere le quote di ammortamento relative all'esercizio 2023
previsto dal DL 198/2022.
Pertanto, nell'esercizio corrente, gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali sono determinati
e imputati a conto economico secondo le ordinarie regole di calcolo e imputazione.

Operazioni di locazione finanziaria
L’ente ha in essere n. 1 contratto di locazione finanziaria per i principali dei quali, ai sensi dell'articolo 2427, primo
comma, n. 22, C.c. si forniscono le seguenti informazioni:
contratto di leasing RCI BANQUE del 20/09/2018
durata del contratto di leasing 60 mesi;
bene utilizzato Autoambulanza;
costo del bene in Euro 61.488;
Maxicanone pagato il 1/9/2018, pari a Euro 17.831.
Tale mezzo è stato riscattato ad agosto 2023.

Evidenziamo di seguito le informazioni in merito agli effetti della stessa sulla situazione economica, patrimoniale e
finanziaria dell'impresa:

Importo
Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine
dell'esercizio 61.488

Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell'esercizio 61.488
Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine
dell'esercizio 0

Oneri finanziari di competenza dell'esercizio sulla base del tasso
d'interesse effettivo 833

III-Immobilizzazioni finanziarie

La società non possiede, direttamente o per tramite di società fiduciaria o per interposta persona, partecipazioni in
imprese controllate e collegate. 
L’importo indicato trattasi di crediti per depositi cauzionali.

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie
Crediti

immobilizzati
verso imprese

controllate

Crediti
immobilizzati
verso imprese

collegate

Crediti
immobilizzati

verso altri enti del
Terzo settore

Crediti
immobilizzati

verso altri

Totale crediti
immobilizzati

Valore di inizio esercizio 11.798 11.798
Variazioni nell'esercizio 927 927
Valore di fine esercizio 12.725 12.725
Quota scadente entro
l'esercizio

12.725 12.725

Quota scadente oltre
l'esercizio
Di cui di durata residua
superiore a 5 anni



CROCE ROSSA ITALIANA COMIT.LOC. ODV

Relazione di missione al 31/12/2023 Pag. 13

C) Attivo circolante

II-Crediti iscritti nell'attivo circolante

I crediti sono iscritti al presunto valore di realizzo che corrisponde alla differenza tra il valore nominale dei crediti e le
rettifiche iscritte al fondo rischi su crediti, portate in bilancio a diretta diminuzione delle voci attive cui si riferiscono.
L’ammontare di questi fondi rettificativi è commisurato sia all’entità dei rischi relativi a specifici crediti “in
sofferenza”, sia all’entità del rischio di mancato incasso incombente sulla generalità dei crediti, prudenzialmente
stimato in base all’esperienza del passato.

Scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Quota scadente entro
l'esercizio

Quota scadente oltre
l'esercizio

Di cui di durata
residua superiore a 5

anni
Crediti verso utenti e clienti iscritti nell'attivo
circolante

312.879

Crediti verso associati e fondatori iscritti
nell'attivo circolante
Crediti verso enti pubblici iscritti nell'attivo
circolante
Crediti verso soggetti privati per contributi
iscritti nell'attivo circolante
Crediti verso enti della stessa rete associativa
iscritti nell'attivo circolante

13.686

Crediti verso altri enti del Terzo settore iscritti
nell'attivo circolante
Crediti verso imprese controllate iscritti
nell'attivo circolante
Crediti verso imprese collegate iscritti
nell'attivo circolante
Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 410
Crediti da 5 per mille iscritti nell'attivo
circolante
Imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante
Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 3.913
Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 330.888

IV-Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale.
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio.

D) Ratei e risconti attivi

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o
documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o
più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
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Anche per tali poste, i criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta estera sono
riportati nella prima parte della presente nota integrativa.
Non sussistono, al 31/12/2023, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

Descrizione Importo
Risconti attivi 1.014
Ratei attivi 8

Stato patrimoniale passivo

A) Patrimonio netto

Movimentazioni delle voci di patrimonio netto

Con riferimento alle movimentazioni del patrimonio netto, nel seguito si illustra il dettaglio della composizione della
quota c.d. vincolata e quella libera.

Valore di inizio
esercizio

Destinazione
dell'avanzo/cop

ertura del
disavanzo

dell'esercizio
precedente

Altre variazioni
Avanzo/disavan
zo d'esercizio

Valore di fine
esercizio

Incrementi Decrementi Riclassifiche

Fondo di
dotazione
dell'ente

150.086 0 0 0 0 0 150.086

Patrimonio
vincolato

Riserve
statutarie

0 0 0 0 0 0 0

Riserve
vincolate per
decisione degli
organi
istituzionali

49.548  0 0 0 0 0 0 49.548

Riserve
vincolate
destinate da
terzi

0 0 0 0 0 0 0

Totale patrimonio
vincolato

0 0 0 0 0 0 49.548

Patrimonio libero
Riserve di utili o

avanzi di
gestione

264.854 0 0 0 0 0 335.399

Altre riserve (3) 0 0 0 0 0 1
Totale patrimonio
libero

264.851 0 0 0 0 0 335.400

Avanzo/disavanz
o d'esercizio

70.546 0 0 0 0 10.523 10.523

Totale patrimonio 485.483 0 0 0 0 10.523 545.557
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netto

Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di
patrimonio netto

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilità di utilizzazione, con indicazione della
natura e della durata dei vincoli eventualmente posti, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi.

Importo
Origine /

natura

Possibilità
di

utilizzazion
e

Quota
disponibile

Quota vincolata

Riepilogo delle
utilizzazioni effettuate

nei tre precedenti
esercizi

Importo Natura del
vincolo

Durata

Per
copertura di

disavanzi
d'esercizio

per altre
ragioni

Fondo di
dotazione
dell'ente

150.086

Patrimonio
vincolato

Riserve
statutarie
Riserve
vincolate per
decisione
degli organi
istituzionali

49.548 fondo
rischi

specifico

a,b,c

Riserve
vincolate
destinate da
terzi

Totale
patrimonio
vincolato

49.548

Patrimonio
libero

Riserve di utili
o avanzi di
gestione

335.399

Altre riserve 1
Totale
patrimonio
libero

335.400

Avanzo/disava
nzo d'esercizio

10.523

Totale
patrimonio
netto

545.557

B) Fondi per rischi e oneri
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Si presentano di seguito le variazioni intervenute nella consistenza della voce "Fondi per rischi e oneri".

Fondo per
trattamento di
quiescenza e

obblighi simili

Fondo per imposte
anche differite

Altri fondi Totale fondi per
rischi e oneri

Valore di inizio esercizio 200.000 200.000
Variazioni nell’esercizio

Accantonamento
nell'esercizio
Utilizzo nell'esercizio 80.000 80.000
Altre variazioni
Totale variazioni (80.000) (80.000)

Valore di fine esercizio 120.000 120.000

Sono istituiti a fronte di oneri o debiti di natura determinata e di esistenza probabile o già certa alla data di chiusura
del bilancio, ma dei quali, alla data stessa, sono indeterminati o l’importo o la data di sopravvenienza.
Gli stanziamenti riflettono la miglior stima possibile sulla base degli elementi a disposizione.
Si tratta esclusivamente di un fondo a copertura dei presunti debiti verso l’Asur conseguenti alla rendicontazione dei
trasporti convenzionati.
Tale accantonamento originariamente effettuato per fronteggiarie il rischio su contenzioso con Asur
Marche/ESACRI per rendicontazioni non riconosciute, giunto al termine, con un accordo tra le parti in causa, per il
quale nel corso dell'esercizio è stata ufficializzata la definitiva rinuncia al giudizio di opposizione allo stato passivo RG
N. 48564/2020 da parte di ASUR Marche. 
Il Consiglio Direttivo, conseguentemente ha ritenuto di eliminare tale fondo rischi, portandolo in parte a
sopravvenienza attiva, mantenento altresì una quota dello stesso a copertura delle rendicontazioni degli esercizi 2022
e 2023, che fanno ipotizzare una richiesta da parte di Asur di restituzione di parte delle somme già liquidate.

D) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito dell’ente al 31/12/2023 verso i dipendenti in forza a tale data,
al netto degli anticipi corrisposti.
Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei
contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.

D) Debiti

Scadenza dei debiti

La scadenza dei debiti è così suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 

Quota scadente entro
l'esercizio

Quota scadente oltre
l'esercizio

Di cui di durata
residua superiore a 5

anni
Debiti verso banche
Debiti verso altri finanziatori
Debiti verso associati e fondatori per
finanziamenti
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Debiti verso enti della stessa rete associativa
Debiti per erogazioni liberali condizionate
Acconti
Debiti verso fornitori 26.081
Debiti verso imprese controllate e collegate
Debiti tributari 8.017
Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza
sociale

16.345

Debiti verso dipendenti e collaboratori 26.853
Altri debiti 14.351
Totale debiti 91.647

I debiti sono quindi iscritti al valore nominale.
la voce acconti si riferisce ad un anticipo di valore irrilevante;
la voce "debiti v/fornitori" accoglie le passività scadenti entro l'esercizio per forniture ordinarie.
La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate, essendo le passività per
imposte probabili o incerte nell'ammontare o nella data di sopravvenienza, ovvero per imposte differite, iscritte
nella voce B.2 del passivo (Fondo imposte).
Nella voce debiti tributari sono iscritti debiti per imposta IRAP pari a Euro 354, al netto degli acconti versati nel
corso dell'esercizio, e dei debiti tributari per IVA e ritenute dipendenti da riversare all'Erario.
La voce "debiti v dipendenti e collaboratori" accoglie il debito per stipendi maturati a dicembre 2023 ed ancora
da liquidare.
La voce altri debiti rappresenta prevalentemente il debito per cauzioni relative alle divise fornite ai volontari.

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Non sussistono debiti assititi da garanzie reali sui beni sociali.

Debiti assistiti da garanzie reali
Debiti non
assistiti da

garanzie reali
Totale

Debiti assistiti
da ipoteche

Debiti assistiti
da pegni

Debiti assistiti
da privilegi

speciali

Totale debiti
assistiti da

garanzie reali
Debiti verso banche
Debiti verso altri
finanziatori
Debiti verso
associati e fondatori
per finanziamenti
Debiti verso enti
della stessa rete
associativa
Debiti per erogazioni
liberali condizionate
Acconti
Debiti verso fornitori 26.081 26.081
Debiti verso imprese
controllate e
collegate
Debiti tributari 8.017 8.017
Debiti verso istituti 16.345 16.345
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di previdenza e di
sicurezza sociale
Debiti verso
dipendenti e
collaboratori

26.853 26.853

Altri debiti 14.351 14.351
Totale debiti 91.647 91.647

Ratei e risconti passivi

La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.).

Descrizione Importo
Ratei passivi 18.253
Risconti passivi 0

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale.

Non sussistono, al 31/12/2023, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

Rendiconto gestionale

A) Componenti da attività di interesse generale

Descrizione Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni
Materie prime, sussidiarie e merci 52.686 83.921  - 31.235
Servizi 160.999 127.217 +33.782
Godimento di beni di terzi 53.627 60.477 -6.850
Personale 380.284 369.114 +11.170
Ammortamento 103.504 80.835 +22.669
Accantonamento per rischi ed oneri
Oneri diversi di gestione 110.824 15.136 +95.688
Totale 861.924 736.700 +125.224
A fronte dei proventi per attività di interesse generale, generati da quote associative, erogazioni liberali dirette da
privati o attraverso il "5 X mille" e prestazioni in convenzione con Asur, il Comitato CRI di Senigallia O.d.V. ha
sostenuto prevalentemente costi per il personale dipendente; i costi per materie prime, suss. e merci si riferisce
prevalentemente al costo del carburante per le Autoambulnaze; i servizi si riferiscono a costi sostenuti per le
assicurazioni dei mezzi, manutenzioni e spese amministrative; i costi per il godimento beni di terzi si riferiscono agli
affitti della sede operativa e deposito ed ai canoni dell'ambulanza acquisita in leasing; gli oneri diversi di gestione
sono prevalentemente attribuibili ad imposte e tasse amministrative,sopravvenienze passive per la rottamazione di
una ambulanza e oneri vari.

B) Componenti da attività diverse

Descrizione Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni
Materie prime, sussidiarie e merci 13.385 11.167 +2.218
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Servizi 39.393 9.059 +30.334
Godimento di beni di terzi 13.122 3.112 +10.010
Personale 93.048 71.146 +21.902
Ammortamento 25.325 7.242 +18.083
Accantonamento per rischi ed oneri - - -
Oneri diversi di gestione 27.116 - +27.116
Totale 211.389 101.726 +109.663
Le entrate per attività diverse iscritte alla sezione B del rendiconto di gestione pari ad Euro 258.608, delle quali
Euro 119.935 per attività di trasporto nei confronti dei privati, Euro 93.833 per T.N.P.S in convenzione con Asur
ed Euro 44.840 per risarcimenti assicurativi in relazione ai danni subiti nell'incidente occorso ad un ns automezzo e
per i danni alla sede della alluvione del 15/9/2022, non essendo esplicitamente riconducibili alla attività di interesse
generale di cui all'art. 5 del D.Lgs 117/2017 si è ritenuto allocarle nella presente sezione. 
A fronte di tali proventi, il comitato ha sostenuto costi in relazione a personale impiegato, carburante, manutenzioni,
assicurazioni, canoni leasing, ..., per cui, non avendo una contabilità industriale, sono stati ricavati dalla % di
incidenza dei proventi delle attività diverse rapportati alla generalità delle entrate dell'ente, pari al 19,66%, ritenendo
tale parametro corretto e congruo per le finalità dei postulati di rappresentazione di tale rendiconto.

C) Componenti da attività di raccolta fondi

Il Comitato per quanto concerne le raccolte fondi ha effettuato:
- festa di carnevale a febbraio 2023 dove sono stati raccolti euro 663;
- raccolta bossolotti di Natale 2022-2023 con apertura a gennaio 2023 euro 1.113,40;
- pacchi natale 2023 dicembre raccolti euro 1.105,00;
- regali solidali festività natalizie 2022- 2023 (Natale-Epifania) totale euro 3.360,00;
Complessivamente le attività di raccolta fondi hanno fatto registrare entrate per un totale € 6.241,40 a fronte delle
quali sono stati sostenuti costi per € 2.016.
Tutte le raccolte fondi indicate nella presente sezione hanno uno specifico rendiconto previsto dall’articolo 87,
comma 6, dal quale risultano, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna delle
celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione effettuate occasionalmente di cui all’articolo 79, comma 4,
lettera a) del d. lgs. 117/2017 e s.m.i..

D) Componenti da attività finanziarie e patrimoniali

Tra le attività di natura finanziariea e patrimoniale sono state inserite le componenti finanziarie dei conti correnti
bancari della ODV e le componenti passive per interessi sulle liquidazioni iva trimestrali, che hanno fatto registrare
una perdita di gestione di €. 27.

E) Componenti di supporto generale

Non sono state contabilizzate nel corso dell'esercizio componennti di supporto generale.

Imposte
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Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Imposte Saldo al 31/12/2023 Saldo al 31/12/2022 Variazioni
Imposte correnti:
IRES 0 0
IRAP 607 201 +406
Imposte differite (anticipate)
IRES
IRAP
Totale 607 201 +406

Sono state iscritte le imposte di competenza dell'esercizio.
Non sono state accantonate imposte IRES per l'esercizio in corso in quanto l'imposta dovuta è stata completamente
azzerata dalla quota di competenza dell'esercizio della detrazione di imposta da risparmio energetico sostenuta nella
ristrutturazione della sede e deposito di via Foce Cesano.

Costi e proventi figurativi
In base al decreto ministeriale del 5 marzo 2020, l'ente del terzo settore può rappresentare in calce al rendiconto
della gestione, in via separata, dalle attività di interesse generale e diverse, quei componenti economici di
competenza dell'esercizio che non rilevano ai fini della tenuta della contabilità, pur originando egualmente dalla
gestione dell'ente e che non sono stati già inseriti nel rendiconto gestionale.
Si trattano nello specifico dei costi figurativi relativi all’impiego di volontari iscritti nel registro di cui all’articolo 17,
comma 1 del decreto legislativo 2 agosto 2017, n. 117 e s.m.i. e delle erogazioni gratuite di servizi apportati dagli
stessi volontori, per il loro valore normale.
Nel determinare il valore del costo figurativo del volontorio si è fatto riferimento al costo orario lordo della
retribuzione  corrispondente alla qualifica di un autista soccorritore liv. 4 previsto dal CCNL di cui all'art. 51 del
D.Lgs. 15 giugno 2015 n. 81 , per le effettive ore  rendicontate.

Attività di interesse generale Attività diverse
ore 22.780        3.238
costo orario € 17.52
costo figurativo 399.099        56.733

L'attività dei volontari hanno generato servizi alla comunità da considerare proventi figurativi quantificati in circa il
50% del costo figurativo ad essi associabili per cui sono stati allocati in calce al rendiconto di gestione:
- proventi figurativi per attività di interesse generale per Euro 199.550;
- proventi figurativi per attività diverse per Euro 28.367.

Numero di dipendenti e volontari

Organico Numero medio
Dirigenti 0
Quadri 0
Impiegati 2
Operai 0
Altri dipendenti 16
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Totale Dipendenti 18
Volontari 292

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato
della revisione legale 

Organo esecutivo Organo di controllo Soggetto incaricato
della revisione legale

Compensi 0  900 1.200

Prospetto degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti
economiche inerenti i patrimoni destinati ad uno specifico affare

Non sussistono patrmoni destinati ad uno specifico affare.

Operazioni realizzate con parti correlate 

Nel corso dell'esercizio sono state poste in essere operazioni con parti correlate.

Proposta di destinazione dell'avanzo o di copertura del disavanzo 

Si propone, di imputare il risultato dell’esercizio risultante dal Progetto di Bilancio chiuso al 31.12.2023, pari ad
€ 10.523 alla avanzo di gestione degli esercizi precedenti finalizzato a soddisfare le attività di interesse generale
del Comitato ed in applicazione dell'art. 42.2 dello Statuto dell'Ente Nazionale.

Illustrazione dell'andamento economico e finanziario dell'ente e delle modalità
di perseguimento delle finalità statutarie e dell'andamento della gestione

Come ormai consolidato, anche nell’anno 2022, l’attività del Comitato CRI di Senigallia è consistita, in maniera
prevalente, nell’espletamento dei servizi di trasporti infermi, emergenza 112, trasporti di privati, manifestazioni e gare
con prevalenza della committenza ASUR AV2.
Nel corso dell’anno è stata definita e finanziariamente chiusa la rendicontazione relativa all’ anno 2021. Quella del
2022 è stata consegnata all’AST ma non ancora definita. Pertanto, nel bilancio corrente non è contemplata la
rendicontazione afferente all’anno 2022 e 2023. 
Il personale dipendente per l’anno 2023 ha visto raggiungere le 18 unità totali di cui 13 a tempo indeterminato. 
Un’attività che sta vivendo ormai da anni una crescita esponenziale è quella dell’assistenza alle famiglie bisognose e
fasce deboli della popolazione che consiste nella distribuzione di pacchi viveri e/o prodotti igienici anche a domicilio
assieme alla provvista di farmaci. Purtroppo la crisi sanitaria ma soprattutto economica ha dilatato il numero di
persone assistite che attualmente sono circa 650 (più di 200 famiglie). Lo sportello sociale presente nella sede legale
del comitato ha purtroppo subito un periodo di chiusura per i danni alluvionali ed è stato riaperto a settembre 2023.
Si tratta di un impegno gravoso che richiede sforzi organizzativi e turnazioni di volontari in misura sempre maggiore
ma che rappresenta orgogliosamente un’attività parte fondante del nostro DNA. Nel periodo estivo il comitato ha
effettuato numerosi servizi di assistenza alle manifestazioni sia a carattere sportivo che culturale e ricreativo. Per
quanto riguarda la parte di protezione civile il comitato ha acquistato nel 2022 ma immatricolato CRI nel 2023 un
mezzo Pick up usato che potrà essere utile in caso di situazioni di emergenza o attività speciali. Nel corso dell’anno



CROCE ROSSA ITALIANA COMIT.LOC. ODV

Relazione di missione al 31/12/2023 Pag. 22

si sono tenuti anche diversi corsi di formazione BLSD e Disostruzione Pediatrica a favore di privati o popolazione in
accordo con associazioni. Il comitato ha inoltre vinto e portato avanti n.2 bandi finanziati dalla Regione Marche che
hanno aiutato a promuovere il comitato stesso nella città. Ha preso poi parte come partner ad un altro bando vinto
dall’associazione ACLI che terminerà nel 2024. Il comitato ha ospitato anche n.2 volontari del Servizio Civile
Universale fino a giugno 2023. 

Dichiarazione di conformità del bilancio

Il documento informatico contenente lo stato patrimoniale e il conto economico è conforme ai corrispondenti
documenti originali depositati presso la Organizzazione di Volontariato.
Copia su supporto informatico conforme all'originale documento su supporto cartaceo, ai sensi degli articoli 38 e 47
del DPR 445/2000, che si trasmette ad uso Registro Unico del Terzo Settore.

Senigallia (AN), il 10 Aprile 2024

Il presidente 
Andrea Marconi 


